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Riunione straordinaria della giunta comunale 

«Megastadio? Non 
c'è più tempo...» 

Oggi l'assessore allo sport indicherà 
l'Olimpico come soluzione per il '90 

•Indaco Slgnortllo con I progett i t i dal mtoattadio • Il presidente doli» Bomo, Dino Viola 

Oggi alle 1630 si riunirà, in seduta straordinaria la giunta 
capitolina All'ordine del giorno megastadio o Olimpico* -Fare­
mo le nostre valutazioni anche sulla base delia relazione che ci 
è stata presentata ieri dal prosindaco Gianfranco Redavid — 
dice l'assessore allo Sport Carlo Peloni! — Valuteremo anche la 
nuova idea del Coni di ampliare l'Olimpico di circa venti, trenta­
mila posti senza innalzare la struttura, ma eliminando la pista 
di atletica e avvicinando cosi le curve La decisione definitiva, 
però, quella che dovremo comunicare ufficialmente al Coni • al 
ministero entro il 12 febbraio la potremo prendere solo dopo 
l'incontro con 1 rappresentanti della Regione, sabato mattina» 
Qui accanto pubblichiamo integralmente la comunicazione che 
l'assessore PelonzI farà al colleglli di giunta 

Sono dell avvito che una 
grande ctttà come Roma, con 
un passato una atorta, una 
tradizione per lo sport in gene­
rale ed il calao m particolare, 
menti uno Stadio in sintonia 
con ciò che a livello locale e na-
lionate essa rappresenta Que­
sto non per essere formate, ni 
tantomeno per uniformità alla 
massa di persone che chiede 
uno 'Stadio Nuovo* ma per-
che tono stato do sempre con­

vinto assertone di una utilità 
che oggi in occasione dei Cam 
ptonati di calcio del 90 diven 
ta impellente necessità ogget 
Uva non più dilazionabile 
Nessuno al momento è in gra­
do di sostenere tesi alternative 
inquanto ad una tradizionale 
domanda si i aggiunto uno 
stato di attuale necessità, che 
pone tutti di fronte alla inde 
rogabilttà della soluzione di 
questo problema per consenti-

Ecco perché farlo alla Magliana sarebbe comunque un «tradimento» 
Ancora una volta è lo «stato di necessità» legato ai grandi appuntamenti e alle loro scadenze che viene agitato per condizionare scelte di enorme importanza 
per l'assetto urbanistico della capitale - Se proprio si dovesse fare quest'opera, il posto giusto sarebbe a Est, nel Sistema direzionale orientale 

di PIERO OSTILIO ROSSI 
Nello ultime settimane l'attenzione del giornali per le vi­

cende urbanistiche dt Roma è stala stimolala dalla proposta 
del nuovo stadio alla Magliana Dal punto di vista giornali-
mica gii ingredienti che giustificano questa attenzione ci so­
no tutti IH notorietà del personaggi (dal promotori dell'ini-
elativa agli architetti chiamati a realizzarla), l'imbarazzo del­
la Riunta e le sue polemiche con H Coni, l'interesse della gente 
per una decisione che coinvolge l'assegnazione della finale 
del Campionati del mondo di calcio del 1890 E necessario 
poro che la discussione rientri nell'ambito che più le compete 
che e quello del metodo e del contenuti della pianificazione 
urbanista 

Ancora una volta e io «stato di necessità» legato al grandi 
appuntamenti e alle loro scadenze che viene agitato per con-
detonare e indirizzare scelte che sono di grande Importanza 
per I assetto della città La costruzione di un nuovo grande 
stadio e la sua locali sanzione comportano decisioni cosi rile­
vanti In termini di uso del territorio e di organizzazione delle 
sue infrastrutture che appare assurdo che possano essere 
prese sulla base di un'Iniziativa Interessata quanto spettaco­
lare di un gruppo di privati Un'Iniziativa che da una parte 
denuncia la volontà di porre l'amministrazione di fronte al 
fatto compiuto di una proposta concreta impostata sul 
•prendere o lasciare* e dall'altra tende a sfruttare l'appoggio 
emotivo e la capacità di pressione di un'opinione pubblica 
che vede nella grandeur calcistica un segno tangibile di pre­
stigio È questo un altro esemplo dell'urbanistica .contratta-
ta* che oggi è diffusa a tal punto nel nostro paese da proporsl 
come 11 modo più efficace di pianificare le città E un'urbani­
stica impostata sulla mediazione continua tra le scelte stra­
tegiche e gli interessi de) singoli gruppi al quali è sempre 
necessario «offrire qualcosa In cambio* per poter arrivare a 
decisioni operative E un modo distorto di disegnare la città 
eho appare purtroppo in chiara sintonìa con altre analoghe 
degenerazioni del nostro tessuto democratico 

Che oggi noma attraversi una fase decisiva de) suo recupe­
ro urbanistico i sotto gli occhi di tutti Non può essere accet­
tato che un gruppo, per quanto autorevole economicamente 
e politicamente, proponga la realizzazione di un'opera Im­
portante come II nuovo stadio al di fuori di ogni quadro di 
compatibilità urbanistiche (si pensi a) «progetto Tevere*) ma , , 
proponendo anzi alla collettività, secondo una prassi ormai t'arsa <-•»• Magliana Indicata per il progetto dal magaitadio 

logora, di realizzare infrastrutture (strade, svincoli, prolun­
gamento della metropolitana) che non solo comportano one­
ri di natura economica, ma che ribaltano scelte, come quella 
di dare priorità agli Investimenti nello Sdo (Sistema direzio­
nale orientale), faticosamente definite 

Per questo mi sembra che vada attentamente valutata 
(esistono aree Idonee?) la proposta avanzata qualche giorno 
fa dalla Cgll di realizzare 11 nuovo stadio, se veramente que­
sto stadio e necessario, all'interno dello Sdo L'Ipotesi sembra 
convincente Bisogna fare in modo che nel medio periodo lo 
Sdo diventi il nuovo «centro moderno* di Roma nel quale si 
concentrino non solo attività terziarie, ma anche attività ri­
creative ed una parte di residenza Un luogo dove la gente 
vada non solo per lavorare in un ufficio, ma perché attratta 
da servizi urbani di qualità resi accessibili da un'opportuna 
rete di collegamenti e di parcheggi Costruire questo nuovo 
centro non e solo un problema urbanistico o edilizio, ma è 
anche legato alla possibilità di modificare vecchie abitudini e 
di creare nuovi modi d'uso della città Da questo punto di 
vista l'Idea di costruire uno stadio, un'attrezzatura di fortis­
simo richiamo per decine d) migliala di persone, potrebbe 
contribuire a costruire una nuova familiarità con percorsi e 
zone della città tradizionalmente considerate fuori mano e 
•in periferia* In questo caso, tra l'altro, le spese per la realiz­
zazione delle infrastrutture necessarie per 1 collegamenti con 
lo stadio rientrerebbero In un quadro di Investimenti già 
previsti 

Ho ascoltato qualche sera fa In televisione Luca di Monte-
zemoio affermare che a Roma gli ultimi progetti urbanisti­
camente validi tono stati quelli costruiti In occasione delle 
Olimpiadi del I960 Non so da dove abbia tratto questa sua 
convinzione che a me pare del tutto errata In quell'occasione 
Infatti la dislocazione degli impianti sportivi ed 11 loro colle­
gamento attraverso la via Olimpica, rappresentò uno dei pri­
mi ostacoli all'attuazione di un Plano regolatore, quello poi 
adottato nel 1862, che proprio In quegli anni si andava stu­
diando nella prospettiva di un prevalente sviluppo della città 
ver io EV t Sarebbe singolare se, a trentanni di distanza, una 
nuova grande manifestazione sportiva offrisse 11 pretesto per 
assestare un nuovo colpo alla possibilità di pianificare con 
un minimo di razionalità 11 futuro di Roma 
(Architetto ricercatore del dipartimento di Progettazione ar­
chitettonica e urbana dell'Università di Roma «£a Sapienza») 

Lo stadio Olimpico 

re allo nostra città di essere se­
de della finale del campionato 
mondiale di calcio 

Chi svolge il ruoto di ammi 
mstratorena il dovere di non 
proporre soluzioni precostitut 
te. ài non essere quindi insen­
sibile ai contribuiti circa even­
tuali soluzioni che vengono 
dalla città Deve anche avere il 
coraggio morale di esporre le 
cose con chiarezza e correttez 
za 

Il quadro di riferimento, 
una volta appurata la non fat­
tibilità deli ampliamento dello 
Stadio Flaminio, m quanto 
troppo a ridosso del centro sto 
rico con te conseguenze facil 
mente immaginabili resta 
quello relativo agli altri due il 
progetto Magliana e l amplia­
mento dell Olimpico 

Dopo aver attentamente va­
lutato i progetti e le documen­
tazioni allegate avendo parla 
ta con gli interessati sono oggi 
in grado di estendere a/cune 
considerai toni 

LA MAGLIANA — La mia 
prima preoccupazione è quella 
relativa ai tempi di realizza 
none occorrono infatti dai do 
dici ai quattordici mesi fermo 
restando la massima collabo 
razione degli uffici interessati 
(Sovrintendenza Archeologi­
ca, Beni Ambientati Regionali 
e le varie ripartizioni comuna 
li) perché fi progetto possa es 
sere approvato Si devono poi 
aggiungere i 24 mesi previsti 
dagli stessi progettisti per la 
costruzione dello stadio e per 
la realizzazione delie infra 
strutture inerenti Già questa 
prima diesammo ci porta con i 
tempi al maggio luglio 1990 
cioè ad una data non più utile 
per lo svolgimento della finale 
dei Campionati del monda 
Laltro stadio (l Olimpico) non 
sarebbe stato nel frattempo 
ristrutturato e quindi risulte 
rebbe inidoneo od essere sede 
anche di uno dei gironi etimi 
notori II secondo argomento 
oggetto della mia preoccupa­
zione è costituito dagli oneri fi 
nanziari per la costruzione 
dell impianto e relative infra­
strutture Il costo complessivo, 
ipotizzato dai progettisti, e 
stimato in circa 320 miliardi di 
cui 200 per lo stadio e parcheg­
gio e 120 per te infrastrutture 
Rispetto a questo problema 
non è slato chiarito in che per­
centuale l onere finanziario 
deve essere ripartito, rispetti­
vamente tra i privati e 1 Am­
ministrazione comunale Non 
ritengo che il Comune di Roma 
sia in grado dt sostenere un co 
spicuo gravame finanziario al 
la luce del problema del soddi­
sfacimento di bisogni priorita­

ri che ta nostra città sollecita 
con continue legittime richie­
ste Inoltre ce da chiederti 

?uali sono te garanzie che 
Amministrazione capitolina 

potrebbe pretendere affinché 
la realizzazione di quetta 
grande opera fosse portata a 
termine 

Un altro dubbio nasce da 
questa domanda che, ancora, 
mi pongo attraverso quali for­
me strumenti e richieste ri­
volte ali amministrazione, ti 
gruppo dei realizzatori dei 
progetto-Magliana intende 
rientrare di un investimento di 
tale portata? Tuttavia, se i no­
di del *tempo di realizzazione* 
e del -costo- del progetto Ma­
gliana venissero a breve termi-
ne, sciolti, nulla vieterebbe 
l accoglimento della pregevole 
iniziativa proposta dal presi* 
dente viola 

Indubbiamente, oltre alla 
qualità intrinseco del proget­
to esso ha avuto senz altro i( 
pregio di aver rimosso una in­
giustificata inerzia del Coni. 
obbligandolo ad uno sforzo di 
maggiore creatività concre­
terà e validità — sforzo che 
ha dato il suo frutto nella pre­
disposizione del progetto del-
l ampliamento dell Olimpico 

L'OLIMPICO — Per quanto 
attiene questo progetto di ri­
strutturazione^ vouw sottoh* 
neare la validità delta nuova 
proposta del Coni giunta pe­
raltro con ritarda, contenuta 
nella lettera del 2/2u $ Inetta 
si prevede un aumento delta ri­
cettività valutata tra i 
20/30 000 posti (tale capienza 
andrebbe a soddisfare il desi­
derio espresso dal presidente 
Viola e cioè che Roma passai 
avere uno stadio al pan di 
quel» delle maggiori città ito 
liane) escludendo, al tempo 
stesso qualsiasi necessità efi 
sopraelevazione delta struttu­
ra Inoltre nel progetto di am­
pliamento dell Olimpico ti de­
termina una sistemazione più 
confortevole per il pubblico, 
avvicinando il settore delle 
curve al campo di gioco Inten­
do comunque esprimere al pre­
sidente Viola il mio personale 
apprezzamento ed un sincero 
ringraziamento per il lavoro 
svolto e per il prezioso contri­
buto offerto alla soluzione del 
problema stadio, facendomi 
così anche interpreti dei senti­
menti dei tifosi detta Roma e 
della Lazio che, seno certo, 
condividono ti riconoscimento 
al presidente Viola del merito 
di aver contribuito ad una vali­
da soluzione della -Questione 
Stadio- per la nostra città 

CARLO PELONZI 

didoveinquando 
Da stasera al Valle 

Moschin nel 
«Tartufo» di Molière 
Questa sera al Teatro Val­

le debutta Tartufo, popola­
rissima commedia di Moliè­
re, nel! edizione diretta da 
Antonio Catcnda, con Gasto­
ne Moschin nelle vesti del 
protagonista e Antonio Me­
senteri Anita Bartoluccl e 
Angiola Baggl fra gli altri In­
terpreti aormano Maszoc-
ehettl è 1 autore delle musi­
che originali Nicola Ruber-
telll firma le scene e Mauri­
lio Montcvcrde i costumi 
mentre la nuova traduzione 
è di Fior Uenedetto Bertoll 

Lo spettacolo di Calenda 
evldenalo la struttura farse­
sca del testo originale senza 
dimenticare però, gli ampi 

riferimenti all'attualità e le 
allusioni alla problematicità 
— In ogni tempo — della 
condizione umana Gastone 
Moschin dà corpo ad un Tar­
tufo inconsueto, Impostore 
metafisico — si direbbe — 
pacificatore delle inquietu­
dini che la crisi del valori col­
lettivi e delle certezze Insi­
nua nelle menti degli uomi­
ni Ma, come al solito, sarà 
quell'affascinante uomo che 
riesce a introdursi In una 
tranquilla famiglia, squili­
brandola dall'interno e car­
pendo 1 attenzione {e la buo­
na fede) di tutti Insomma 
uno sguardo su un piccolo 
universo che contiene l cam­
pioni di un mondo intero 

Gittone Moschin • 
Anita Bartoluccl 
In «Tartufo» 

Frisell: «Non dimentico 
il rock, ma privilegio 

l'estetica del jazz» 
Con addosso un maglione 

largo e I Jeans un po' logori e 
con quel ciuffo scomposto 
che ricade sugli occhiali da 
Intellettuale potrebbe sem­
brare il tipico studente libe­
ral americano Ma Bill Fri­
sell, al posto del libri, preferi­
sce avere tra le mani la sua 
chitarra Gibson con la quale 
negli ultimi anni ha raccolto 
molte soddisfazioni, venen­
do indicato, per tecnica e 
creatività, come una delle fi­
gure di punta dell'ultima ge­
nerazione del jazz 

Frisell, che ha trentacln-
que anni e proviene da Balti­
mora, nel corso di una sua 
esibizione al Big Marna si è 
prestato alle nostre doman­
da 

— Il tuo Interesse per la 
chitarra com'è Iniziato'' 

«Ho cominciato con 11 cla­
rinetto da bambino, poi, du­
rante gli anni del liceo tra­
scorsi in Colorado, l'ascolto 
degli esponenti del blues re­
vival come Paul Butterfield, 
Mike Bloomfleld e B B King 
mi spinse ad applicarmi alta 
chitarra. A quel tempi ado­
ravo anche Jlml Hendrlx e il 
Davis -elettrlcoi, ma in se­
guito alla Berktee School 
Music di Boston cominciai 
ad interessarmi al capiscuo­
la della chitarra jazz Wes 
Montgomery e Jlm Hall* 

— Proprio quest'ultimo è 
stato il tuo nume ispirato­
re 

•A Jlm tutti l giovani chi­
tarristi, non solo lo, devono 
molto Ho avuto la fortuna di 
studiare assieme a lui per di­
verso tempo E davvero ln-

Bilt Frisell 
al Big Marna 

credibile la sua sensibilità 
che fa apparire tutto molto 
semplice mi ha Insegnato 
accordi nuovi, Il senso del­
l'armonia, le pause, l'equili­
brio nell'accompagnamen­
to. 

— Sei considerato un ricer­

catore del suono, con una 
particolare predisposizione 
lirica, queste tue qualità so­
no emerse la\orando a 
fianco di Paul Motìan' 
«Un musicista sofisticato 

come Paul che ha suonato 
con un gigante quale Bill 

«Silos lontani», film 
dal diffìcile cammino 
Nonostante non siano 

buoni tempi per la produzio­
ne cinematografica Indipen­
dente gli autori ci provano 
ancora con costi ridotti al-
1 oi o autotassandosl, gra­
zio anche agli appoggi «con-
dimenanti» di enti locali «Si­
los lontani. Il film di Luigi 
Galli prt sentalo in prima vi­
sione «uffli lale» al Labirinto, 
èli frutto di lutto ciò 11 cor-
tomi tr et, io (ÌB minuti) 
scritto dallo stesso regista 
Insiemi. \GlullaQallleaLo-
renru Vali t irato In 16 mm, 
è tostalo solo 3G milioni 

Licita eli rare un film sulla 
Magna Grecia è innanzitutto 
un atto d amore che il regi­
sta compie nel confronti del­
la sua Urrà Lo stesso discor­
so potnbbe valere ptr 11 Co­
mune di Taranto e per la Re­

gione Puglia se non ne aves­
sero parzialmente Indirizza­
to 11 contenuto in una versio­
ne documentaristica Lo 
sforzo che fa Oalli e di indi­
care una strada alternativa 
olla fruizione della storia 
classica mediterranea Prin­
cipali protagonisti sono In­
fatti l reperti archeologcl 
del Museo nazionale di Ta 
ranto Leggiamo nella pre­
sentazione «Millenni di sto­
ria sepolti net musei chius 
nelle bacheche o relegati al 
l'umidità degli scantinati 
lontani dagli occhi della gen­
te» 

Il film scaturisce dalla ne­
cessità dell autore di rianno­
darsi alla cultura che sente 
propria mista di sapienza di 
etica, aqucl dipinto del mon­
do che ancora oggi spunta 

fuori dalle radure pugliesi 
In un ambiente che ne impo 
ne la sua distruzione» -Silos 
lontani» e uiuhe nostalgia 
fantasia La fantasia che 1 
soggetti del «cocci» stimola­
no nell tutore arjinché essi 
stessi diventino protagonisti 
del film attori di una sce­
neggiatura soitritta agli il­
lustri filosofi e pensatori gre­
ci La fiction si Impossessa 
dellemaschere dellcstatuee 
del momenti della contem 
plazlone rendendo \eroslrnl 
le la potenziali vortltosltà 
delle mrnidi i giochi ludici 
I riti propl latori sottolinea 
ti ine In. d ilio musiche di 
Vittorio OelrnLttl 

La ptlllLol i icqulsta vaio 
re per I suol contt nutl t per 
che parla con 1 ilftbcto at­
tuale dt chi ricerca I a cita 
alone dell antico che ogpi 
sembra un supporto molto 
utilizato uniti ali aspetto 
di doiumfr tarlo rendono 11 
film lnicrcs.sinte come onc 
ra?ionp cuìtunle In tulli I 
casi la strad » dilli sua dif­
fusione sarà difficile 

Gianfranco D Atonzo 

t PIRANDELLO — SI Inau­
gura questo pomeriggio ne) 
Patrio del Rettorato dell Uni-
tersità La Minerva» una bel­
la mostra dedicata a «Piran­
dello capocomico- curata da 
Sandro D Amico e da Alcssan 
dro Tinlerri L'esposizione si 
riferisce ali attl\ ita del grande 
drammaturgo ali interno del­
la Compagnia del teatro d arte 
fra il 1^5 e il 1928 Allo stesso 
Urna è dedicato un volume 
che sarà presentato sempre 
questo pomeriggio alle ore 17 
La manifestazione e organiz­
zata dal Centro Teatro Ateneo 
• CARLA MARCOrUILI — 
La cantante in concerto que­
sta sera al Big NI ama (vicolo S 
frrancescoa Ripa 18) È Insie­
me a Ha\lo Hollro (tromba) 
Danilo Rea (plano) Paolo Dal­
la Porla (basso) e Manu Roche 
(batterla) ed esegue tra I altro 
brani contenuti nel suo ulti­
mo Lp (!• onit Cetra) che uscirà 
nel prossimi giorni 
• SI ORI \ DLL JA7Z — Al 
Teatro De Lo II li (\ (a De Lollis) 
ore 17 1Q e la volta del oc bop 
Tra gli altri saranno presenti 
Missìmo Urbani Lttore Fio­
ravanti e Massimo Moriconi 

Nelle «Vie d'ombra» 
del giovane Tsunshan 

•Vie d'ombra» Tsunshan presentato da Claudio Verna Asso­
ciazione culturale Arco di Ilab via G da Casteloolognesc 89 
Fino al 12 febbraio, ore 17*20 Lunedi chiuso 

Nell'ambito della rassegna promossa dall'Arco di Rao In 
cui un artista noto presenta 1 opera di un artista più giovane 
o comunque meno conosciuto li cui lavoro ritiene significati­
vo, Claudio Verna ha scelto per questa mostra Tsunshan 
giovane pittore originarlo di Hong Kong che attualmente 
risiede tra Milano e la Svizzera 

Tsunshan tiene a far notare che i suol dipinti — in cui 
pennellate macchie sgocciolature di coleresi sovrappongo­
no creando a volto illusione di profondità — sono Senza titolo 
perché non Intendono trasmettere alcun «messaggio» 1 arti­
sta si pone davanti alla tela bianca e lascia che 11 dipinto 
nasca senza porsi alcun obicttivo prestabilito 

Se questo modo di lavorare richiama alla mente le conce­
zioni {t per certi versi gli esiti formali) dell espressionismo 
astratto e dell informale «gestuale, traspare attraverso di 
esso un atteggiamento che rifugge dalle speculazioni verbali 
e si affida al fare concreto ed è peculiare del pensiero orlen 
tale fra taoismo e zen Conta unicamente quel che si vede e 
quel che se ne può trarre (o non trarre Tsunshan non esclude 
l'Indifferenza dalle possibilità di fruizione) è affidato Intera­
mente alla sensibilità personale 

Accanto alle opere di Tsunshan un dipinto di Claudio 
Verna tra Isuol più raffinati II clamore doli autunno/1982) 
in cui la pittura proprio perché a lungo calibrata e meditata, 
può liberarsi e fare a meno di qualunque soggetto 

Jacopo Bene) 
NELLA FOTO Tsunshan 860319, 1988 

Evans, non può che solleci­
tarti al massimo Lasuaqua­
lità migliore è quella dt esse­
re sempre di verso, spesso du­
rante t concerti mi tende del 
trabocchetti al quali però 
riesco ora a rispondere a do­
vere Con lui non ci si può 
distrarre mai, la concentra­
zione è obbligatoria» 

— Dei chitarristi della tua 
generazione quali nomi 
preterisci* 
•Stanley Joardan è fanta­

stico con la sua tapplng te* 
chlnlque (entrambe le mani 
agiscono sui manico della 
chitarra, ndr> e Birell Lagre-
ne, che segue le norme di 
Django Reinhard! con 
un'Impronta moderna» 

— Hai inciso, a tuo nome a 
come sideman, molti dischi 
con la Lem e la G ramavi-
sion specializzate nella 
fluidità del suono e.nette 
atmosfere oniriche È loia 
un caso7 

•Con loro non ho mal avu­
to impedimenti di alcun ge­
nere ed ho la possibilità di 
esprimere compiutamente il 
mio modo d Intendere la 
musica che non scorda 11 
rock ma privilegia l'estetica 
del jazz nella sua elaborazio­
ne ele-Uron '•a» 

— 9ua'i dischi ti sano pia­
ciuti negli ultimi tempi? 
•Può sembrarti strano ma 

al primo posto metto "Stava 
to the Rhythm» di Gracc Jo­
ne;* e poi una ristampa di un 
concerto alla Carnegle Hall 
di Judy Gariand PerllJsjaU 
Solo Album dal vivo di 

Sonny Rolltns. Quella sera 
d ostate a New York, provai 
ad entrare nel Museo d'Arte 
Moderna per seguire l'esibi­
zione ma vi era una fila cosi 
lunpa chp tornai purtroppo 
subito a casa MI place da 
matti anche Ba;>s Desìi es ', 
nel quale ho affiancato Mark 
Johnson John Scofleld e Pe­
ter Ersktne» 

— Programmi per il tutu-
TO'* 
«Sano Impegnato su tre 

fronti con MotTan con Mark 
Johnson e con il gruppo di 
stasera (Kermttt DFISCQH, 
Hank Roberts e Joey Baron) 
che sta andando mono bene, 
tra un mese Incideremo il 
nostro album» 

Un timido saluto e Frisali, 
con un andatura indolente, 
si avvia verso il palco a con­
cludere il suo applaudito 
concerto 

Fabrizio Stramaccl 
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